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	4-06-08
	P.Bianco R.Cancedda E.Cattaneo LA STAMPA pag. 1S

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/stampa4giu08.pdf

	Merito e libertà o niente
	Il ritardo scientifico e tecnologico che l’Europa  ha accumulato rispetto agli USA dipende specificamente dall’invenzione prima e adozione poi, di un sistema capace di conciliare e anzi fecondare reciprocamente merito e libertà, vette qualitative e diffusione di massa: l’Europa invece non riesce a istituirlo.  

	07-06-08
	F.Boldizzoni IL SOLE 24 ORE pag.15

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-06/080607/IC6YF.tif

	Un’agenzia per il merito
	Il nodo centrale resta il finanziamento e la valutazione della ricerca, poiché senza l’introduzione di precisi criteri e paletti non v’è  incentivo a porre in essere comportamenti virtuosi. Credo che tanto la maggioranza quanto l’opposizione possano convenire su un’esigenza già emersa con chiarezza nella scorsa legislatura: superare la logica del finanziamento a pioggia. Ben venga l’istituzione di un’agenzia ad hoc, con il coinvolgimento di valutatori stranieri dotata di e3ffettivi poteri di deterrenza nei confronti degli atenei.

	8-06-08
	M.Liut AVVENIRE pag. 5

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-06/080608/ICLMN.tif

	IL Papa: “Fede e ragione, un dialogo che illumina l’esistenza umana”
	“ La comprensione del cristianesimo come una reale trasformazione dell’esistenza dell’uomo, se da un lato spinge la riflessione filosofica ad un nuovo approccio con la religione, dall’altro incoraggia a non perdere la fiducia di poter conoscere la realtà. La proposta di allargare gli orizzonti della razionalità, non va peraltro semplicemente annoverata tra le nuove linee di pensiero teologico e filosofico, ma deve essere intesa come la richiesta di una nuova aperture verso la realtà.”

	9-06-08
	A.Monti IL SOLE 24 ORE pag.2

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-06/080609/ICQ13.tif

	Una riforma ambigua che ignora gli studenti
	Per indurre gli studenti a espandere la loro formazione è necessario dare appleal a un’istituzione ormai declinante. Non si tratta solo di moltiplicare residenze e collegi e riqualificare l’offerta didattica, ma di rimuovere una condizione che vede nell’università italiana anteporsi gli interessi delle corporazioni accademiche a quelli degli studenti.

	9-06-08
	G. Jacomella CORRIERE DELLA SERA  pag.8/9

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/Corsera9giu08.pdf

	Laurea breve bocciata “Ora serve la riforma”
	La riforma è entrata a regime, ma il mondo universitario non ha mai smesso di discuterne. Anzi partendo dall’esperienza e dagli errori commessi è stata applicata la 270/2004, una riforma nella riforma. Meno corsi ma dal contenuto più definito; un taglio netto alla proliferazione degli esami; più docenti di ruolo…


